
PREGHIERA



Preghiera Puntata 1 - MISTERO

SIMBOLO DEL GIORNO: un velo di stoffa. 
Che quando poggiato su un oggetto o su un viso 
ne cela in parte le sembianze, rendendoli miste-
riosi.

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “Grandi cose ha fatto per me”

Il Magnificat è la lode di ringraziamento che nasce sulle labbra di Maria, in dolce 
attesa di Gesù, al saluto della cugina Elisabetta. 
In questo primo giorno cominciamo dal principio di questo ringraziamento di Maria 
dal quale ci lasceremo guidare per cominciare ogni mattina del Grest, e partiamo dalle 
prime parole che pronuncia: “Grandi cose ha fatto per me”.
Maria sa riconoscere le cose belle che Dio compie nella sua vita. Non è semplice 
quello che Dio le ha chiesto: essere la mamma di Gesù. 
Eppure in questo vede il lato positivo: sa riconoscere che nell’averla scelta il Signore 
Dio le ha fatto un onore grande. E noi, siamo capaci come Maria di raccogliere le cose 
belle che Dio compie nella nostra vita?

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

IMPEGNO DEL GIORNO: 

proviamo a ricordare un momento nel quale una persona cara ci ha 

fatto un grande onore.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

LA NASCITA DI GESÙ (Lc 2, 1-7)
La nascita di Gesù è uno dei racconti più famosi del Vangelo: quante volte l’abbiamo 
sentito a Natale. Eppure, anche se pensiamo di conoscere tutti i particolari rimane 
sempre un grande mistero: come farà Dio, con le sembianze di Maria a nascere nel 
mondo?

ATTIVITÀ SUL VANGELO: in piccoli gruppi i ragazzi provano a condividere in-
sieme a un animatore tutti i motivi per cui sembra impossibile credere che Gesù si sia 
incarnato e sia diventato un bambino, figlio di Maria, per opera dello Spirito Santo. 
Allo stesso modo proveranno a ipotizzare cosa li convince a credere che questa sia 
una notizia vera.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
In questa prima settimana faremo un viaggio in compagnia dei 
“misteri gaudiosi” del Rosario. Si chiamano “misteri” per-
ché sono simboli di un concetto mistico, difficilmente 
spiegabile secondo la comune logica umana. Essi 
hanno il compito di guidarci verso buoni proposi-
ti e di dirigere le nostre azioni al bene. Esistono 
quattro tipi di misteri, ispirati a diversi momenti 
della vita di Gesù e Maria; questa prima setti-
mana conosceremo quelli “gaudiosi”, cioè i mo-
menti più gioiosi della loro vita. Il primo, infatti, 
ricorda proprio “l’annuncio dell’angelo Gabriele 
a Maria relativo al concepimento di Gesù”. 
E invece a noi quando è stato annunciato un 
evento che ci ha emozionato al punto da lasciarci 
senza parole? Una volta che lo avremo ricordato 
e raccontato a un amico del Grest, potremo realiz-
zare due nodi su una sottile corda colorata che di-
venterà la nostra speciale coroncina del rosario, com-
pagna di tutta l’esperienza estiva.



Preghiera Puntata 2 - RICERCA

SIMBOLO DEL GIORNO: una lente /paio di occhiali.
Ci rende capaci di cercare in profondità ogni cosa, anche i 
particolari più piccoli ma che insieme compongono ciò che 
osserviamo.

PREGHIERA INIZIALE 

Preghiamo col Magnificat: “perché ha guardato l’umiltà della sua serva”

All’uomo piace esaltarsi, a Dio piace esaltare le persone umili e piccole. Attraverso 
Maria Dio compie delle cose immense perché lei si lascia guidare da Lui: è il Signore 
che agisce grazie all’umiltà di Maria. Questa è la logica del Vangelo: la piccolezza e 
l’umiltà sono la strada per la grandezza.

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

IMPEGNO DEL GIORNO: 
cercare e scoprire gli aspetti più nascosti e preziosi delle persone che 
ci stanno accanto e ringraziarle per la loro peculiare preziosità.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

LA PECORA PERDUTA (Lc 15,4-7)
Quante volte ci capita di perdere una cosa quanto più è preziosa, tanto più la cerchiamo e ci 
preoccupiamo se non la troviamo. Per il Signore ogni cosa è preziosa, ai suoi occhi nessuno va 
perduto perché Dio ama tutti! La ricerca nasce dall’amore.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: ad ognuno viene dato un pezzetto di un’immagine (o una foto 
o disegno) particolarmente significativa: in precedenza questa immagine viene spezzettata 
secondo il numero dei ragazzi. Dopo la spiegazione del Vangelo ci si raccoglie e si cerca di 
ricomporre l’immagine: anche ogni minimo e piccolo pezzo è importante per completarla.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il secondo mistero della gioia ci ricorda la visita di Maria alla cugina Elisabetta; una visita co-
raggiosa considerando che per spostarsi allora non c’era la macchina, il motorino, i taxi, le metro 
o gli autobus! Ed Elisabetta abitava molto lontano.
Quando una cosa ci sta a cuore non ci facciamo intimorire dalle difficoltà per ottenerla. Non 
vediamo ostacoli perché il nostro pensiero è rivolto a ciò che ci interessa. Maria ha il cuore 
rivolto verso Elisabetta. E noi? A chi si rivolge il nostro cuore, quali sono i nostri desideri? 
Cerchiamo di raccontarli entro questa giornata ad un animatore o al sacerdote e dopo averlo 
fatto aggiungiamo due nodi alla nostra coroncina.



Preghiera Puntata 3 - TRACCE

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “ai nostri padri”

Maria è una figlia di Israele, del popolo della promessa. In lei si compie la storia della 
salvezza. È importante ricordarsi di questo per riconoscere la fedeltà di Dio. Anche 
per noi è importante ricordare chi ci ha donato la fede, il battesimo perché siamo parte 
di una storia, di una promessa di amore.

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un evidenziatore, 
perché tracciamo un segno nel palmo della mano, è 
la traccia che ci accompagna nella giornata.

IMPEGNO DEL GIORNO: il battesimo ha impresso una traccia indelebile nella mia vita perché mi ha reso 
cristiano. Con i miei compagni di squadra scrivo a più mani il “Manifesto del 
buon cristiano” (battezzato). Quali saranno le caratteristiche che non gli pos-
sono mancare?



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

LA CHIAMATA DEI PRIMI 4 DISCEPOLI (Mt 4,18-22)
Quando camminiamo sulla neve lasciamo le nostre impronte, una traccia, segno del nostro 
passaggio. Il passaggio di Gesù lascia sempre un segno, una traccia indelebile nel cuore di 
ciascuno: noi infatti siamo fatti per lui e il nostro cuore è “inquieto finché il lui non riposa”.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: con il battesimo Dio ha impresso su di noi il suo sigillo: con 
un evidenziatore di diversi colori (uno per gruppo), tracciamo sul palmo della mano di ogni 
gruppo un segno della croce. Mentre si esegue un canto ci si muove liberamente e al termine 
tutti si fermano, mescolati nei vari colori: segno della varietà dei doni del battesimo.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il terzo mistero della gioia ci ricorda la nascita di Gesù. Nei primi secoli non era festeggiata 
questa festa perché i cristiani ricordavano in via prioritaria la Pasqua. Ma poi quando si è 
posta maggiormente l’attenzione su Maria, la madre di Dio, ecco che si è cominciato a fe-
steggiare il Natale. È Maria che ci richiama l’amore di Dio per l’umanità e il dono di Gesù. È 
dalla mamma di Gesù che genera il Natale. E così anche noi oggi rivolgiamo un pensiero di 
gratitudine alla nostra mamma per il dono della vita, e aggiungiamo i due nodi del giorno alla 
nostra coroncina del Rosario.



Preghiera Puntata 4 - TESTIMONIANZA

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “tutte le generazioni mi chiameranno beata”

Se con Gesù tutta la storia assume un significato, allora il sì di Maria raccoglie la gra-
titudine di tutta l’umanità. Ma questo “grazie” è importante perché ci fa capire quanto 
sia vicino il Signore a tutta l’umanità, non ci lascia soli! Anche noi impariamo a dire 
grazie, abituiamoci alla gratitudine, anche nei piccoli gesti di ogni giorno.

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un bastone  
testimone della staffetta che ci si passa per 
attestare il cammino comune di fede.

IMPEGNO DEL GIORNO: 

impariamo a dire grazie, a riservare gratitudine anche verso ciò che è 

scontato: a chi ci prepara da mangiare, a chi prepara le attività, a chi ci 

aiuta a pregare, a giocare. All’amico che ci ascolta, a chi ci accompagna…



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

SALE DELLA TERRA E LUCE DEL MONDO (Mt 5,13-16)
Non è forse vero che ci accorgiamo del sale e della luce quando mancano? Quando c’è il 
sale, infatti, tutto ha più sapore e la luce evidenzia i colori! La testimonianza dona sapore 
alla vita, le dà un senso, incoraggia nei momenti bui e ci rende in comunione gli uni con gli 
altri.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: si rende la stanza totalmente buia. Si possono distinguere 
solo le voci, i respiri: sappiamo che l’altro c’è ma non lo vediamo… Accendiamo una candela: 
ora possiamo vedere le persone, ma non i colori! Ora apriamo le finestre o accendiamo la 
luce: vediamo tutto e tutti: la luce del Vangelo ci illumina e ci aiuta a vedere le persone nella 
verità.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il quarto mistero della gioia ci ricorda la presentazione di Gesù al tempio. È un momento 
importante per la famiglia di Nazareth perché da questo momento appartiene ufficialmente 
al popolo di Dio, il popolo della promessa. Gesù viene presentato a Israele, in lui si com-
pie la promessa di Dio di mandare un salvatore. Anche noi siamo chiamati a presentarci 
davanti a Dio, nel suo tempio. Non manchiamo allora agli appuntamenti della comunità, del 
popolo di Dio: dopo aver partecipato ad una Celebrazione Eucaristica o a un momento di 
preghiera richiesto dal parroco, aggiungiamo due nodini alla coroncina.



PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “per Abramo e alla sua discendenza”

Abramo è l’uomo di fede per eccellenza, è la persona che ha lasciato tutto e ha fonda-
to il popolo di Israele. Maria continua questa fedeltà, a lei sta a cuore questa storia di 
salvezza e di amore. Senza un legame con la nostra famiglia, con la nostra storia, con 
la nostra comunità cristiana non potremo vedere l’opera del Signore in tutto questo.

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un orologio, 
segno del tempo, della storia che ci unisce 
gli uni con gli altri.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
in questa giornata cerchiamo di raccontare e ascoltare. 
Raccontare un po’ di noi, della nostra storia e ascoltiamo ciò che 
l’altro vuole condividere.

Preghiera Puntata 5 - LEGAMI



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

LA TRASFIGURAZIONE (Mt 17,1-8)
Ci sono momenti nella vita nei quali siamo talmente felici che quasi ci trasformiamo e vo-
gliamo che tutti siano con noi in quei momenti, anche se il tempo passa subito e non ce ne 
accorgiamo! Con la trasfigurazione Gesù anticipa questo stato di felicità, rafforzando i 
legami con i protagonisti della storia della salvezza.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: il senso del tempo è importante. Divisi per piccoli gruppi 
ogni animatore tiene un orologio in mano e, misurando un minuto, chiede ai ragazzi di al-
zare la mano allo scadere del 60mo secondo. Chi avrà maggiormente il senso del tempo? 
Quando si sta bene in una situazione (come Pietro sul monte) il tempo passa velocemen-
te. Viceversa, quando è noiosa non passa mai.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il quinto mistero della gioia ci ricorda il ritrovamento di Gesù al Tempio. Gesù si “perde” 
con i dottori della legge e crea angoscia in Maria e Giuseppe. Perché ha fatto questo? 
Perché la fede è sempre un confronto tra la nostra debolezza e la sua grazia. Gesù si 
propone di offrire a tutti quelli che lo cercano, un punto di riferimento quando si troveran-
no nelle angosce e nei turbamenti della vita. Maria ci soccorre in questo, suggerendoci 
di conservare e meditare tutto questo nel nostro cuore. Cosa aiuta noi quando siamo 
angosciati? Proviamo a disegnarne una miniatura con i carboncini su un cartoncino che 
terremo in tasca, come promemoria. Fatto questo, completiamo con altri due nodi la prima 
“decina” del nostro Rosario del Grest.



Preghiera Puntata 6 - DUBBI

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore”

Il superbo pensa che tutto gli sia dovuto, convinto di possedere la verità. Ma in questo 
modo è prigioniero dei suoi pensieri, perduto e smarrito perché non ascolta. Maria, la 
donna dell’ascolto per eccellenza, sa bene dove stare, non si è perduta, conosce la 
strada giusta. Anche noi mettiamoci in ascolto per non perderci e trovare invece la via 
giusta.

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un cartello (segnale 
stradale o direzione) che indica la strada giusta contro 
il dubbio e l’indecisione.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
cerchiamo di aiutare le persone che ci sono accanto a fare in modo giusto 
le piccole scelte quotidiane, a dare la giusta direzione.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

I DUBBI DI TOMMASO (Gv 20, 24-25)
Come è possibile credere all’impossibile? Per farlo abbiamo bisogno di vedere, toc-
care, sperimentare. Altrimenti i dubbi ci impediscono di credere. Gesù rende l’impos-
sibile possibile, la distanza vicinanza, la morte vita: ma ci chiede di fidarci, di avere 
fede in Lui.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: ad ogni persona viene dato su un dito della “tempera 
a dito”, così da poter toccare e sperimentare. Su un grande cartellone ognuno colora 
col dito uno spazio a suo piacimento. Al termine dell’attività il cartellone sarà pie-
no della creatività, e curiosità di tutti. Forse indicherà qualcosa, una sagoma oppure 
semplicemente un insieme di colori, ma sarà il frutto di un sentire comune, di ciò che il 
cuore indica a ciascuno: questa in fondo è la comunità dei credenti. 

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Inizia una nuova settimana, nella quale incontreremo i misteri dolorosi, ovvero gli 
eventi drammatici che hanno connotato la vita della Sacra Famiglia. Il primo mistero 
del dolore, in particolare, ci ricorda la preghiera di Gesù nell’orto degli ulivi. Ma come 
anche Gesù ha paura? Certo, perché la sua umanità lo porta a considerare prezioso 
il dono della vita che non va sprecata. Di fronte alla prospettiva del-
la perdita tutti facciamo fatica. Ma l’amore che scaturisce dalla 
preghiera è più forte della morte. Proviamo a osservare i nostri 
compagni di Grest. Negli ultimi giorni ci siamo accorti che 
qualcuno di loro abbia avuto paura per qualcosa di speci-
fico? Dopo averlo ricordato iniziamo ad annodare i primi 
due nodi che daranno inizio alla seconda decina del nostro 
rosario e ricordiamo di fargli sentire la nostra vicinanza la 
prossima volta che lo vedremo spaventato.



Preghiera Puntata 7 - CONFRONTO

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili”

È una scena buffa se ci pensiamo: una persona rovesciata dalla sedia, dal trono! Ep-
pure, sembra preferisca essere rovesciata piuttosto che farsi umile. Perché l’umiltà 
comporta un mettere in mostra ciò che si è realmente e questo a volte fa paura, mette 
a disagio. Ma solo così trionfa la verità: Maria ha seguito questa strada, la strada del 
Vangelo.

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: la sedia 
per avere la possibilità di sedersi e dialogare, 
di confrontarsi in fraternità.

IMPEGNO DEL GIORNO: 

proviamo a donare anche solo 5 minuti del nostro tempo a una persona 

che ne ha necessità; condividiamo la nostra ricchezza interiore.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

IL GIOVANE RICCO (Mt 19, 16-22)
L’errore di questo giovane? Pensare che Dio voglia toglierci delle cose anziché do-
narci ciò che ci manca! I discepoli fanno un confronto con questo giovane e Gesù li 
aiuta a capire la logica del Vangelo: chi ha lasciato ha preso, chi ha donato ha ricevuto…

ATTIVITÀ SUL VANGELO: si pone una sedia al centro e a turno una persona si 
siede e pensa a un oggetto o una parola relativa al Vangelo ascoltato, che particolar-
mente lo ha colpito. Coloro che stanno attorno fanno domande, chiedono particolari 
per indovinarla e chi è seduto risponde volta per volta. Chi indovina la parola a sua 
volta si siede al centro e così via per il tempo necessario. Il confronto aiuta a scoprire 
quello che abbiamo nel cuore!

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il secondo mistero del dolore ci ricorda la flagellazione di Gesù, il momento dell’u-
miliazione di fronte a tutti: se dovessimo chiedergli perché, forse risponderebbe “per 
amore”, perché l’amore di Dio è fedele e dona la forza di superare ogni sofferenza. E 
noi siamo disposti, nel nostro piccolo, nei nostri contesti, a sostenere le difficoltà per 
amore dell’altro? Proviamo a raccontare ad un piccolo gruppetto di amici quando lo 
abbiamo fatto e aggiungiamo alla coroncina i nostri consueti nodi quotidiani.



PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “ha rimandato i ricchi a mani vuote”

Con il suo sì, Maria si mette dalla parte dei poveri e arricchisce l’umanità. Così facen-
do prende posizione verso i più deboli, gli indifesi, i piccoli, come se avesse deciso di 
giocare con la squadra che perde! Grazie a questo, tutto si è rovesciato e chi pensava 
avere tutto è rimasto a mani vuote. Anche noi come Maria mettiamoci dalla parte giu-
sta!

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un k-way
capace di proteggerci dalla tempesta e da tutto 
ciò che può metterci in difficoltà.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
prendiamoci cura di chi in questa giornata vediamo particolarmente 
in difficoltà o è messo da parte.

Preghiera Puntata 8 - SCONFORTO



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

LA TEMPESTA SEDATA (MC 4,35-41)
Piccole o grandi che siano può capitare di trovarsi in mezzo a tempeste, a vivere mo-
menti difficili, a lasciarsi sorprendere dallo sconforto. Ma c’è sempre una via d’uscita: 
lasciare che Gesù ci accompagni, che sia Lui a farsi carico di ogni difficoltà.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: proviamo a farci capire in mezzo alla tempesta. Viene 
alzata la musica e tutti cercano di fare rumore il più possibile. In questa situazione un 
animatore legge il salmo 129 (“dal profondo a te grido…”) ma ovviamente sarà difficile 
sentire questo “grido” di aiuto. Allora gradualmente si abbassa la musica e il “rumore” 
e finalmente si riuscirà a recitare il salmo per intero.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il terzo mistero del dolore ci ricorda Gesù che viene incoronato… di spine! Lui, il re 
del mondo riceve la corona del dolore, quasi a indicare che regnare sugli uomini è 
davvero un peso e una sofferenza grande se lo si vive con amore: Gesù ha sofferto 
per toglierci il macigno che ci impediva di partecipare alla festa con lui… proviamo an-
che noi oggi a portare un piccolo peso della vita quotidiana di una persona del Grest, 
provando a compiere un servizio di aiuto per lei. E poi aggiungiamo altri due nodini al 
nostro Rosario.



Preghiera Puntata 9 - SOSTEGNO

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “ha ricolmato di beni gli affamati” “ha soccorso Israele, suo 
servo”

Se un vaso è già pieno, non lo si può riempire oltre. Ma quello di Maria e dei poveri 
era talmente vuoto che Dio lo ha riempito dei suoi doni. È importante accettare ciò 
che siamo, la nostra condizione di persone che hanno bisogno della parola e dei gesti 
di Gesù per rendere ricca la nostra vita. Con Gesù Dio ci ha soccorso e colmato di 
senso la nostra vita.

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: una borraccia 
che sostiene e aiuta a superare la sete di gioia 
che abbiamo nel cuore.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
mettiamo entusiasmo, grinta e sosteniamo ogni attività che oggi ci 
verrà proposta.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

LA MOLTIPLICAZIONE DEI PANI (Lc 9,12-17)
Quando mai le persone che ci vogliono bene ci hanno rifiutato qualcosa di buono da 
mangiare? A maggior ragione Gesù non lascerà che ci manchi mai il suo sostegno, la sua 
forza, la sua parola di consolazione e speranza. Ma per fare questo ci chiede ciò che 
abbiamo e lo moltiplica per saziare tutti gli altri.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: Ad ogni ragazzo viene dato un foglietto di carta con illu-
strato un oggetto della tavola da pranzo (tovaglia, bicchiere, tovagliolo, forchetta…). Ad 
altri foglietti con cibi e pietanze (pasta, sugo, polpetta, ecc.): gli animatori di ogni squadra 
piano piano imbastiranno la tavola e il pranzo grazie al contributo di ciascuno, secondo 
quello che ogni ragazzo possiede.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il quarto mistero doloroso ci ricorda Gesù che percorre la via della croce. Questa via è 
piena di gente che guarda, deride o che soffre per lui. Altri sono, invece, indifferenti, fissi 
sulle proprie cose! Gesù è solo: il dono di sé è unico e poco comprensibile dall’uomo, 
ecco perché solo il suo sacrificio estremo salverà l’umanità. Maria sta accanto a Gesù e 
condivide con Lui tutta la sofferenza. Ella accetta completamente quel cammino di do-
lore. Quali sono i dolori che facciamo più fatica a sopportare? E chi ci è vicino in questo 
dolore? Proviamo ad aggiungere alla coroncina un nodo per un nostro dolore e un nodo 
per una persona che ci è vicina in questo dolore. Una almeno ci sarà sempre: Gesù.



Preghiera Puntata 10 - ATTESA

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “di generazione in generazione”

Maria ci insegna a guardare il passato con gratitudine per vivere il presente con pas-
sione e il futuro con speranza. La speranza e la disperazione sono contagiose. E 
ognuno di noi sceglie se essere fonte di speranza o fonte di disperazione. Anche noi 
oggi siamo compresi in quel sì di Maria che dona speranza.

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: la lampada 
da sempre esprime il simbolo dell’attesa perché illu-
mina la casa di chi attende e indica la luce a chi sta 
arrivando.

IMPEGNO DEL GIORNO: 

oggi vogliamo vivere la virtù della pazienza, quando le attività non van-

no come vorremmo, aspettando che migliorino, quando non ci troviamo 

bene, o ci sentiamo fuori posto.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

VEGLIARE IN ATTESA DEL LADRO (Mt 24, 42-44)
Conoscere le cose prima sarebbe un grande vantaggio, soprattutto per prevenire er-
rori, ma non sempre è possibile! Allora occorre aspettare, vivere l’attesa di ciò che 
accadrà. Ma la parola di Gesù ci dice che l’attesa si vive facendo, cercando di avere 
un comportamento vero, sincero, disponibile: attendere è fare, intanto!

ATTIVITÀ SUL VANGELO: al centro della sala viene posta una lampada accesa o 
una grande candela. Ad ogni ragazzo viene dato un foglietto sul quale scrivere un ge-
sto, una parola da vivere nella giornata in segno di attesa. Intanto che viene cantato un 
canto sull’attesa o veglia, i ragazzi a turno posano il loro foglietto intorno alla lampada. 

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il quinto mistero del dolore ci ricorda la morte di Gesù in croce. Noi non potremo 
mai ripagare questo gesto di amore da cui scaturisce la salvezza per tutta l’umanità. 
Proprio in questo debito di amore consiste la vita cristiana: la gratuità è la cifra, il 
racconto di quello che significa essere cristiani. Quante cose facciamo ogni giorno 
senza ricevere nulla in cambio? Proviamo ad elencarne almeno 10 ad un compagno, e 
poi chiudiamo con gli ultimi due nodi la seconda decina!



PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “il Signore”

Il Dio di Maria è il Signore! È il Santo, il Potente ma allo stesso tempo il Salvatore, 
colui che ama. Maria sente l‘amore del Signore così vicino che ne è affascinata: ha 
detto sì a Lui perché il suo cuore è aperto verso tutto quello che è bontà, bellezza, 
cura per l’altro. Maria ci insegna a vedere nel modo giusto chi è il nostro Signore!

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un nastro carta 
per sigillare le labbra da tutto ciò che è inutile e, 
nel silenzio, testimoniare le proprie azioni.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
oggi vogliamo parlare solo per dire cose belle e costruttive, 
mentre preferiamo il silenzio alla critica e alle lamentele.

Preghiera Puntata 11 - SILENZIO



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

ELEMOSINA E PREGHIERA IN SEGRETO (Mt 6,1-6)
Nella Bibbia troviamo tanti episodi nei quali il silenzio diventa un atteggiamento im-
portante. Anche il bene che facciamo può essere nel silenzio, senza sbandierarlo ai 
quattro venti. Allora diventa una questione tra noi e Dio, diventa un nuovo dialogo… 
nel silenzio!

ATTIVITÀ SUL VANGELO: seduti e disposti in cerchio una persona è al centro 
mentre una di quelle sedute intorno ha un oggetto prezioso dietro la schiena e deve 
cercare di passarlo al vicino senza essere visto da chi è al centro. In silenzio si passa 
l’oggetto ma potrebbe essere identificato chi lo sta passando dalle espressioni, dagli 
atteggiamenti di chi riceve l’oggetto. Chi viene scoperto prende il posto di quello al 
centro. Solo il vero silenzio interiore ed esteriore è capace di conservare il segreto 
dei propri gesti.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Eccoci alla terza settimana: esploreremo i misteri “luminosi”. Sono i misteri più miste-
riosi e al contempo più pregnanti e affascinanti della vita di Cristo: essi rappresentano 
le rivelazioni di Dio Padre al suo popolo attraverso suo figlio Gesù, di cui in questi 
episodi emerge tutta la sua natura, al contempo divina e umana. Sono segni “luminosi” 
con i quali Dio attesta, di fronte a tutti, che Gesù è suo figlio e che, per ogni cristiano, 
Egli è la via da seguire. Il primo mistero luminoso ci ricorda il battesimo di Gesù nel 
Giordano da parte di Giovanni Battista. Qui il segno luminoso è rappresentato dal 
Cielo che si squarcia e dalla colomba dello Spirito Santo, avvolta in un fascio 
di luce, che dai Cieli scende sulla testa di Gesù. Il quale, pur essendo il 
figlio diletto, si mette in fila come tutti gli altri, e si immerge nell’acqua per 
purificarsi. Anche noi proviamo allora a scendere dal nostro piedistal-
lo fatto di certezze, orgoglio e vanità e accogliamo il dono che viene 
dal Signore di credere alla forza della bontà. Se nel cuore sentiamo 
di volerci credere davvero, è arrivato allora il momento di realizzare i 
primi due nodini della terza decina del nostro colorato Rosario.



Preghiera Puntata 12 - PREGHIERA

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “L’anima mia magnifica il Signore”

Il cantico di Maria è la preghiera che sgorga dal suo cuore, capace di portare uno 
sguardo nuovo su Dio e sul mondo: è la sua risposta alle parole di Elisabetta, anch’es-
sa visitata da Dio. Qui il Signore ha fissato la sua casa: non ci sono precedenti nella 
storia. Ecco perché Maria magnifica. Succede quando la luce di Dio illumina la nostra 
anima. Una luce che elimina ogni ombra o paura del buio che a volte ci abita. Di Dio 
non dobbiamo avere timore!

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un cuore, 
simbolo dell’amore e dei desideri, perché la 
preghiera è dialogo, ascolto e richiesta.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
chiediamo aiuto in ogni situazione di fragilità o atteggiamento che ci 
impedisce di creare amicizia e comunione.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

PADRE NOSTRO (Lc 11,1-4)
“Insegnaci!” chiedono i discepoli a Gesù! Quante volte abbiamo chiesto a qualcuno di 
insegnarci qualcosa di importante. La preghiera non si improvvisa: anche se viene dal 
cuore è importante avere sempre le parole giuste per avere un dialogo di amore.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: su una lavagna o cartellone ci sono delle parole molto 
difficili scritte da un animatore. I ragazzi devono scoprirne il significato chiedendo 
particolari e indizi. Alla fine tutte le parole saranno svelate nel loro significato. Solo 
chiedendo aiuto è possibile decifrare il vero senso delle cose, il senso della vita.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il secondo mistero luminoso ci ricorda Gesù che, alle nozze di Cana, trasforma l’acqua 
in vino. Gesù è presente per sottolineare l'importanza della famiglia, per ricordarci che 
la famiglia, voluta da Dio, è insostituibile. Maria, infatti, invita Gesù a rendere felici 
gli sposi di Cana. Cosa saremmo noi senza l’esempio dei nostri genitori? Anche noi, 
però, possiamo fare tanto nella nostre famiglie, soprattutto nelle difficoltà. Proviamo 
a pensare un semplice gesto di amore che potremmo oggi riservare al ritorno a casa ai 
nostri genitori. Quando l’abbiamo elaborato, aggiungiamo i due nodini alla coroncina.



Preghiera Puntata 13 - GIOIA

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “il mio spirito esulta in Dio”

L’esultanza di Maria è la gioia perché ha visto il modo di fare di Dio. Maria è gioia! È 
come un fuoco che infiamma e illumina chi sta attorno! È il fuoco dello Spirito Santo 
che rende testimoni, che scaccia ogni paura. Grazie a questo fuoco Maria, pur essen-
do incinta va da Elisabetta… Chiediamo anche noi il dono di questo stesso Spirito che 
ha invaso Maria!

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un megafono/microfono 
per amplificare il grido di gioia, che illumina 
e si irradia tutt’intorno. La gioia è contagiosa.

IMPEGNO DEL GIORNO: 

“contagiamo” il più possibile gli altri con la nostra gioia. Se serve an-

diamo a scovare chi vuole stare in disparte, perso nei propri pensieri.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

LA VISITAZIONE (Lc 1, 39-45)
Quando viviamo qualcosa di bello e di importante non vediamo l’ora di realizzarlo e 
abbiamo voglia di dirlo a tutti! La nostra gioia diventa incontenibile. È finito il tempo 
del silenzio: ora, come Maria, dobbiamo raccontare le cose più belle che abbiamo 
vissuto!

ATTIVITÀ SUL VANGELO: La gioia va proclamata! Se detta sottovoce rischia 
di non essere compresa. Seduti in due gruppi l’animatore pensa a una parola e poi 
la dice sottovoce e velocemente al vicino di un gruppo di destra e di sinistra e così 
via fino all’ultima persona che la pronuncerà poi ad alta voce. Ovviamente la fretta di 
sussurrarsi la parola porta a storpiarla o a renderla diversa rispetto a quella iniziale.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il terzo mistero luminoso ci ricorda Gesù che annuncia il Regno di Dio. Egli percorre 
le strade di Israele proclamando la libertà ai prigionieri, il tempo della consolazione. 
“Dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore” insegna Gesù parlando del 
Regno di Dio. I nostri pensieri abitano i nostri interessi, ciò che ci piace. Possiamo 
costruire il Regno di Dio ogni volta che coltiviamo in nostri desideri di bene e di pace. 
Abbiamo un sogno bello e importante che abita il nostro cuore? Qualcosa che al solo 
pensiero ci dona una gioia grande. Allora al via dell’animatore potremo urlarlo tutti 
insieme, contemporaneamente. Dopo averlo fatto siamo pronti per aggiungere i due 
nodini di oggi.



Preghiera Puntata 14 - IMPEGNO

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “ha spiegato la potenza del suo braccio”

Il Signore è una persona, con mani e braccia, che agisce nella storia. Non ne sta fuori, 
anzi: entra con forza e agisce. Il suo braccio è misericordia, perdono, benedizione, 
liberazione. Maria lo ha capito molto bene: non è un braccio violento, ma benevolo. È il 
suo braccio che libera e ci solleva, anche nei momenti più tristi, lui ci prende per mano 
e si impegna con noi!

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: uno zaino 
per esprimere l’impegno del cammino, che 
contiene ciò che è utile per giungere alla meta.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
cerchiamo di aiutare qualcuno oggi, attraverso l’utilizzo delle nostre 
braccia. Braccia abbiamo detto, non mani.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

LE CONDIZIONI PER SEGUIRE GESÙ (Lc 9, 23-26)
Essere cristiani è un impegno non da poco. Non basta dire di avere ricevuto il battesi-
mo per esserlo. Portare il nome di Gesù – cristiano – significa avvicinarci al suo modo 
di pensare, di vivere, ascoltare quello che ha da dirci: allora saremo suoi discepoli.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: uno zaino posto al centro è pienissimo: contiene tanti 
oggetti (Vangelo, borraccia, maglia, torcia, ecc.). Tutti questi oggetti lo rendono pe-
sante, difficile da portare. Allora occorre fare una scelta: man mano che viene estratto 
un oggetto, si chiede ai ragazzi se è utile o meno per il cammino, se conservarlo op-
pure lasciarlo.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il quarto mistero luminoso ci ricorda la trasfigurazione di Gesù: i discepoli che pos-
sono vedere lo splendore del Signore, ne rimangono affascinati e capiscono di non 
riuscire in ogni caso a vederlo bene, data la tanta luce che lo avvolge. Spesso pen-
siamo di sapere già tutto di Gesù, lo abbiamo “incasellato” dentro un nostro giudizio. 
La trasfigurazione ci ricorda che il Signore va oltre i nostri pensieri, ci mostra una 
“visione” di Dio nella sua divina umanità, non completamente accessibile alla mente 
umana. Perciò siamo chiamati a esercitarci alla capacità di vedere l’altro in 
modo diverso, da come lo etichettiamo di solito, più con gli occhi di 
Dio. Ad un compagno di Grest che di solito sbeffeggiamo rac-
contiamogli in questo momento almeno tre cose nuove che 
capiamo di lui e a cui non avevamo dato peso prima. Fatto 
questo, avanti con altri due nodi sulla nostra coroncina.



Preghiera Puntata 15 - BELLEZZA

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “mio salvatore” “l’Onnipotente”

Il Signore libera perché è onnipotente. Come ha liberato il suo popolo dall’Egitto, così 
ci libera da ogni schiavitù, fatica. In particolare, è salvatore, cioè colui che dà senso 
alla vita. Maria ha trovato in Dio il senso della sua vita: ora so cosa deve fare, dove 
deve andare. La fede non ci mette al sicuro dalle prove, ma ci aiuta a comprenderne 
il senso!

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: occhiali da sole 
per vedere con gli occhi giusti la bellezza che 
illumina ogni persona che incontriamo.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
c’è una luce, una particolare qualità, un dono, un talento in ogni 
persona, insomma un punto di infinita bellezza. Oggi è il giorno 
giusto per scoprirla!



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

CANTICO DI SIMEONE (Lc 2, 25-32)
Simeone aveva aspettato tutta una vita! Ormai il tempio era diventato per lui come 
una casa: aspettava Gesù, sapeva che prima o poi Dio avrebbe visitato il suo popolo 
portando bellezza e salvezza. E all’improvviso, così come da sempre si aspettava, 
Giuseppe e Maria gli portano Gesù, il dono di Dio.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: un dono è sempre inaspettato e bello da ricevere! Al 
centro della sala viene posto un pacco regalo (gli animatori prepareranno un oggetto 
significativo per la giornata o l’attività…). Ai ragazzi viene chiesto di cosa si tratta: de-
vono indovinare con domande e richiesta di indizi. Alla fine, il pacco viene aperto e il 
dono svelato. La bellezza consiste nella gratuità!

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il quinto mistero luminoso ci ricorda l’istituzione dell’Eucaristia. Gesù ci fa un gran-
de regalo: il comandamento dell’amore. “Amatevi gli uni gli altri”. Ma come possiamo 
vivere questo comandamento? Attraverso il dono dell’Eucaristia, della Messa, dove 
è possibile incontrare Gesù e vivere il suo amore come una sorta di trasfusione dell’a-
more di Dio in noi. E noi come possiamo trasmettere amore oggi? Immaginiamo di in-
ventarci una nuova fragranza, un nuovo profumo dell’amore, che renda amati e amabili 
ogni volta che viene spruzzato. Quali dovranno essere i suoi ingredienti? Dopo che 
li abbiamo annotati, concludiamo con gli ultimi due nodini la nostra quarta decina. Il 
nostro Rosario si sta giorno dopo giorno completando e con esso il ricordo dei tanti 
propositi “belli e buoni” che abbiamo realizzato al Grest.



Preghiera Puntata 16 - ASCOLTO

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “come aveva detto”

Il Signore ha parlato! La sua parola è la stessa che ha creato il mondo, che ha an-
nunciato a Maria che sarebbe stata madre. È una parola potente. Di fronte a questa 
occorre fiducia, abbandono, ma anche grinta! L’esperienza dei patriarchi diviene così 
per noi di esempio a scoprire il volto di un Dio fedele alle proprie promesse, compa-
gno nel nostro cammino.

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un cellulare o telefono 
per ascoltare la parola del Vangelo.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
l’ascolto genera fiducia; incoraggiamo gli altri a parlare e far crescere 
il loro livello di fiducia. Mi metto in ascolto dell’altro.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

ANNUNCIAZIONE (Lc 1, 26-38)
Con l’Annunciazione impariamo a conoscere una giovane ragazza, Maria, che si stu-
pisce della visita dell’angelo e del progetto di Dio per lei. Ella non rimane sconvolta di 
fronte a questo immenso mistero perché è abituata all’ascolto della Parola e, soprat-
tutto, riesce a riconoscere la presenza di Dio nella sua vita.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: si accoglie solo dopo aver ascoltato; un ascolto sem-
plice, umile ma che richiede attenzione: Dio parla nel soffio leggero del vento… Con un 
rudimentale telefono fatto con due bicchieri bucati sul fondo e collegati con un filo ci 
si parla da un capo all’altro: dentro il primo bicchiere a turno i ragazzi pronunciano pa-
role del Vangelo dell’annunciazione (possibile, grazia, madre, altissimo…) e chi ascolta 
dall’altra parte le deve pronunciare ad alta voce.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Ed eccoci arrivati all’ultima tipologia di “misteri”, e qui scendono in campo i fuochi 
d’artificio, perché si tratta dei misteri “gloriosi”. Sono i misteri che restituiscono a 
Gesù e Maria la loro gloria divina: hanno vinto. I peccati, il male, la morte. Ed ora non 
sono più né inchiodati alla croce, né addolorati sulla terra, ma sul trono accanto al Pa-
dre, nell’alto dei Cieli, a ricevere gli onori dei Re vittoriosi e immortali. Il primo mistero 
glorioso celebra proprio la Risurrezione di Gesù dalla morte, e ci racconta che niente 
è perduto. Maria ha affrontato il dolore della morte di suo figlio, con la speranza nel 
cuore nella sua risurrezione. Anche noi ogni giorno facciamo esperienza di tristezza e 
di gioia, di paura e coraggio: sono i frutti della risurrezione di Gesù, segno per noi di 
speranza eterna. Cerchiamo di concentrarci su una persona triste al Grest o che co-
nosciamo: quale messaggio di speranza vorremmo donargli per sollevarlo dal suo do-
lore? Come possiamo farglielo avere in modo creativo e discreto? Quando abbiamo 
ideato e condiviso con l’animatore il nostro progetto di speranza, possiamo apporre 
due nodini alla nostra corona.



Preghiera Puntata 17 - EDIFICAZIONE

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “ricordandosi della sua misericordia”

In una storia fatta di guerre, di violenza, di ingiustizie, di dolore si spalanca e irrompe 
la misericordia e l’amore di Dio. In Maria si compie questo disegno che rende l’uma-
nità nuova, capace di pensare a un futuro migliore, ricco di speranza. 
La storia non è nelle mani del male, ma nell’amore di Dio che passa attraverso il nostro 
sì a Lui ogni giorno.

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un mattone, 
segno della casa, che è il mio cuore, la mia 
vita che voglio costruire insieme a Gesù.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
mi rendo disponibile a svolgere gli incarichi che mi vengono chie-
sti, con apertura e gratuità.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

PROFESSIONE DI FEDE E PRIMATO DI PIETRO (Mt 16,13-20)
Chi è Gesù per me? Ci hanno raccontato tante cose della sua vita, ma io cosa penso 
di Lui? È il tempo dell’edificazione, di costruire nel mio cuore una casa dove faro 
abitare. Non mi accontento più di quello che mi dicono: ora sono io che lo voglio co-
noscere, voglio scoprire la sua carta di identità!

ATTIVITÀ SUL VANGELO: in un grande cartellone impostiamo una sagoma simile 
alla carta di identità (nome, cognome, foto, via, città, ecc.). Con i ragazzi iniziamo a 
compilarla aggiungendo anche tanti “segni particolari” che meglio descrivono chi è 
Gesù. È possibile aggiungere anche il campo “amici”, dove inserire Pietro, i discepoli 
e coloro che hanno fede in lui.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il secondo mistero della gloria ci ricorda l’ascensione al cielo di Gesù. Non è una 
dipartita, ma una diversa presenza di Gesù nella storia. Forse a volte questa pre-
senza non è così forte, anzi sembra che Dio non sia proprio presente in certi eventi 
nella storia, soprattutto quando sentiamo di guerre, stermini, persecuzioni e violenze. 
Invece la storia è piena di situazioni dove la misericordia di Dio interviene. Gesù è 
sempre presente nelle strade della nostra vita. Riesco a riconoscere un momento nel 
quale mi sono sentito guardato con amore e custodito? Provo a disegnarlo sul terreno 
che l’animatore avrà predisposto, utilizzando bastoncini di legno. Dopo averlo fatto 
aggiungo altri due nodini alla mia coroncina.



Preghiera Puntata 18 - INCONTRO

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “la sua misericordia per quelli che lo temono”

Ma il Signore deve essere temuto? Il timore di Dio è uno dei doni dello Spirito Santo 
che indica l’adesione a Dio per timore del male, del peccato, che ci divide da lui. È la 
carità, la misericordia che guida i “timorati”. Maria vive la carità visitando Elisabetta 
e accettando con amore la diffidenza di Giuseppe sulla sua inspiegabile gravidanza. 
Anche noi possiamo vivere questo “timore” accogliendoci gli uni gli altri. 

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un paio di sandali, 
segno del cammino che ognuno di noi è chiamato a 
fare per incontrare Gesù e i fratelli.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
cerchiamo di riconoscere le volte in cui mi sono accorto di aver avuto 
“timore di Dio”, cioè paura di perderlo, ovvero paura di perdere una 
persona molto amata.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

I DISCEPOLI DI EMMAUS (Lc 24,13-53)
“Tutti speravamo” dicono i discepoli, ma solo pochi potevano vedere Gesù attraver-
so l’incontro. Solo con le Sue parole e i Suoi gesti è possibile incontrare veramente 
Gesù. Diversamente, anche se cammina con loro, non lo riconoscono. È la parola di 
Dio spiegata e “spezzata” che rivela Gesù, il suo vero volto, per tutti noi Suoi disce-
poli.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: la strada è il luogo dell’incontro con Gesù, il cammino 
insieme a lui diventa l’occasione per conoscerlo. Al centro della sala ci sono un paio 
di sandali. Ad ogni ragazzo viene consegnato un foglio sul quale appoggia la propria 
scarpa e ne contorna la sagoma con una matita o i pennarelli. Tutte queste sagome 
vengono poste intorno al paio di sandali. Rappresentano noi in cammino con Gesù.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il terzo mistero della gloria ci ricorda la discesa dello 
Spirito Santo su Maria e gli apostoli. Sono riuniti 
nel cenacolo ancora impauriti. Lo Spirito Santo 
irrompe, illumina, infonde coraggio, in particola-
re nelle situazioni dove regna la disperazione. 
Anche Maria riceve lo Spirito e incoraggia 
gli apostoli, come del resto anche noi oggi a 
non avere paura. Quanto è importante che 
una madre sia vicino ai propri figli. Cosa mi 
ha dato coraggio in un momento di paura? 
Con i colori a dita mi disegno sulla mano un 
ok, che mi ricorderà come fare a recupera-
re il coraggio ogni volta che avrò paura. Poi 
continuo con altri due nodi a tessere la mia 
coroncina.



Preghiera Puntata  19 - VERITÀ

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “Santo è il suo nome”

Santo è il titolo prediletto da Dio, ma non è per noi inaccessibile perché questa san-
tità, grazie a Maria, si è fatta carne in Gesù. È venuta ad abitare in mezzo a noi. Noi 
siamo santi quando permettiamo a Dio, come Maria, di abitare in noi, di agire in noi. 
Non è un carico pesante, ma un dono che realizza ciò che siamo. Lasciamogli spazio 
e proviamo per credere.

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un paio di forbici, 
capaci di separare, segno appunto della verità e di ciò 
che è separato da Dio, santo, perché appartiene a lui.

IMPEGNO DEL GIORNO: 
cerchiamo di vivere questa giornata raccontando sempre la ve-
rità, esprimendo con sincerità i nostri pensieri.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

GESÙ DAVANTI A PILATO (Gv 18,33b-37)
Anche nel momento più drammatico Gesù continua ad insegnare, ad aiutare chi ha di 
fronte a scoprire la verità delle cose, a leggere la propria storia alla luce del dono che 
Dio ha fatto all’umanità. Alla fine la verità viene sempre alla luce perché viene da Dio.

ATTIVITÀ SUL VANGELO: la VERITÀ porta necessariamente a un discerni-
mento e a una scelta con alcune cose da custodire e altre da lasciar andare. 
Il Magnificat di Maria viene suddiviso in tante frasi o parole a cui ne verranno aggiun-
te altre non attinenti. Il gruppo deve cercare di ricomporre il Magnificat e scartare le 
parole estranee.

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il quarto mistero della gloria ricorda l’assunzione di 
Maria al Cielo. Maria è la prima creatura con la 
quale Gesù condivide la sua risurrezione ed è 
veramente bello e commovente: il figlio che per 
primo pensa a sua madre! Per questo Maria, 
che ha sperimentato questa cura di Gesù nei 
suoi confronti, sa quanto questo sia impor-
tante, ecco perché è disposta a prenderci 
per mano, per aiutarci a vivere bene la nostra 
vita cristiana. C’è stata una situazione nella 
quale ricordo di aver pensato io per primo a 
mia madre? In ogni caso, se non fosse ac-
caduto, posso cominciare col farlo oggi, ri-
servandole una piccola attenzione inaspettata 
al rientro a casa. Dopo averlo fatto, aggiungo i 
miei due penultimi nodini.



Preghiera Puntata  20 - FUTURO

PREGHIERA INIZIALE

Preghiamo col Magnificat: “d’ora in poi… per sempre”

L’espressione “per sempre” è comprensibile solo nella logica dell’amore. Quando si 
ama si vorrebbe un futuro fatto di “per sempre”. Maria vive in pieno il progetto di 
amore di Dio e ogni suo giorno ha gesti e atteggiamenti che hanno questo sapore di 
eternità! Se si ama nulla va sprecato: nella vita chi ama vince sempre: Maria ne è l’e-
sempio vivente!

CANTO DI PREGHIERA GREST: Magnifica l’Anima

SIMBOLO DEL GIORNO: un binocolo, 
per essere capaci di vedere lontano, oltre, con 
uno sguardo ampio sulla vita delle persone, sul 
futuro.

IMPEGNO DEL GIORNO: 

scrivo su un foglietto un compito che mi impegno a svolgere una volta 

finita questa esperienza di cammino insieme, ritornando alla mia quo-

tidianità.



MOMENTO DI SPIRITUALITÀ DURANTE LA GIORNATA

IL COMANDAMENTO DELL’AMORE (Gv 15, 12-17)
A chi appartiene il futuro? Gesù ci insegna che appartiene a chi ama, a chi è capace di 
accogliere l’altro così com’è, con le sue debolezze e punti di forza. Gesù non sceglie 
i migliori ma persone normali, a loro chiede di amare, e così, amando, impareranno ad 
essere i migliori!

ATTIVITÀ SUL VANGELO: chi ama è capace di vedere lontano, ma ha bisogno 
di essere vicino all’altro. Una persona posta in fondo alla stanza mima un personaggio 
che gli è piaciuto particolarmente della storia del Grest: gli altri da lontano devono 
indovinarlo. Se il tentativo fallisce, ci si avvicina di qualche passo al mimo e la persona 
che mima potrà aggiungere un gesto-indizio per suggerire di chi si tratta, fino a quan-
do esso non sarà indovinato. 

L’ANGOLO DEL ROSARIO
Il quinto mistero della gloria ci ricorda l’incoronazione di Maria Regina. Questo mi-
stero ci mette davanti il nostro futuro: il Paradiso. Come san Francesco d'Assisi pos-
siamo dire, anche se dovremo affrontare qualche “disagio” durante il viaggio, che il 
futuro preparato da Dio per noi è bello. Questa è Fede, fede che guarda al futuro! Se 
decidiamo di aderire a questa fede, siamo pronti a completare il nostro rosario e a 
recitarlo ogni qualvolta sentiremo il bisogno del materno aiuto di Maria.


